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Intervistato ieri dalla Cbs 
il portavoce del ministero della Difesa 
ha nuovamente smentito tutto 
«Non siamo assolutamente coinvolti» 

in Italia 
La replica di Daria Bonfietti 
«Vorremmo finalmente sapere 
cosa ha visto il radar della Saratoga» 
I giudici tornano sulla portaerei 

«Ustica? Gli Usa sono innocenti» 
D Pentagono nega ancora responsabilità americane 
Gli Usa negano ancora «Con Ustica non c'entriamo 
nulla» Intervistato dalla Cbs, il portavoce del Penta­
gono, Pete Williams, ha smentito «qualsiasi comvol-
gimento americano» Insomma, per i rappresentanti 
degli Stati Uniti, tutti i sospetti sono infondati Dana 
Bonfietti «Dovranno spiegare cosa videro ì radar 
della Saratoga» I giudici indagano sospetti sulla 
manipolazione dei registri di bordo della portaerei 

NOSTRO SERVIZIO 

• • Il Pentagono ha ieri 
smentito categoricamente la 
possibilità che aerei o unità 
navali Usa incrociassero nel 
cielo d i Ustica la sera del 27 
giugno 1980 'Non esiste alcu­
na informazione che indichi 
un coinvolgimento d i forze 
americane» ha detto il porta­
voce Pete Wil l iams nel pr imo 
briefing dedicato in 12 anni al 
disastro del Dc9 Itavia Solleci­
tato da un s e r v i l o della Cbs 
che ha aperto il suo telegiorna­
le principale suggerendo un 
insabbiamento da parte degli 
Usa il portavoce ha sottolinea 

to che gli Stati Uniti hanno of 
(erto agli italiani il massimo 
della col laborazione «L Italia è 
un valido alleato, strategica­
mente importante più volte ci 
hanno chiesto informa/ ioni 
abbiamo sempre risposto iridi 
cando ogni volta che nessuna 
nave nessun aereo operava a 
quel tempo nella zona» «Vi 
prego di capire la serietà della 
nostra posizione il nostro de 
sideno d i arrivare a una solu 
/ i one delia vicenda», ha di 
chiarato Pete Wil l iams facen 
dosi al tempo slesso portavoce 
della «frustrazione» di molt i 

funzionari a Washington 
«Ogni volta che in Italia e è un 
stnghio/zo polit ico la questio­
ne d i Ustica torna a galla La 
polit ica dei partiti non deve in­
terferire con la serietà dell in 
chiesta» 

Da tempo le autontà italiane 
hanno chiesto al governo ame­
ricano chiar imenti sulla pre­
senza di forze militari amenca 
ne che la sera della tragedia 
potevano essere in zona potè 
vano aver partecipato diretta 
mente ad un azione di com­
battimento o comunque pò 
levano essere in possesso d i 
preziose informazioni su quel­
lo che accadde Da parte degli 
Usa solo omertà Omertà nba 
dita ieri Da tempo esistono 
prove sul coinvolgimento di 
setton dell intelligence Usa nel 
terrorismo intemazionale esi­
stono prove di «operazioni 
sporche» di collusioni di setto 
n dei ! Pbi e della Dia con la cri­
minalità intemazionale eppu­
re il Dipartimento di Stalo e il 
Pentagono negano In realtà 
esistono Ria prove in abbon­

danza, come le registrazioni 
delle telefonate intercorse la 
sera del 27 giugno del 1980 tra 
i centri radar d i un ruolo delle 
forze annate Usa Ma il regime 
di «sovranità limitata» dell Italia 
non ha mai consentito che si 
facesse luce sul ruolo degli Sta 
ti Uniti in questa vicenda Pro­
babilmente solo dopo I inse­
diamento in gennaio della 
nuova amministrazione G i n 
ton non coinvolta direttamen 
te a differenza del «carro» Rea 
gan Bush e sottobosco del par 
tito repubblicano si potrà spe­
rare di avere qualche informa­
zione meno relocente 

Intanto Dana Bonfietti pre 
sidente del l associazione tra i 
familiari delle vittime di Ustica 
ha accolto I interessamento 
della slampa americana come 
un nuovo, piccolo passo avan 
li sulla strada delle verità «Ab 
biamo sempre sentito il btso 
gno che anche I opin ione 
pubblica statunitense fosse in 
(ormata e coinvolta diretta 
mente su questa drammatica 
stona Noi oggi non abbiano 

elementi per ice usare le forze 
militari Usa d i un loro diretto 
coinvolqimento ncll abbatti 
mento del De 9 ma siamo con 
vinti che le autorità statunitensi 
non abbiano del lo tutto quello 
che sanno - ha spiegato - e al 
l o raè impo r tan teche idubb i si 
facciano strada anche tra i cit 
tadini di quel paese» «Un 
aspetto che stiamo seguendo 
da tanto tempo - ha aggiunto 
- è quello del ruolo della por 
taerei Saratoga Per anni co 
me ci 0 successo con I aero 
nautica italiana ci siamo Irò 
vati davanti ad un muro e i sia 
mo sentiti dire che quel la notte 
la Saratoga era in porto e ave 
v a i radar spenti» 

«Solo col tempo - ha prose 
guito Bonfietti - abbiamo sa 
puto che una nave non può ri 
manere con le app irecelnalu 
re di control lo disattivate e al 
lora abbiamo avuto una nuova 
versione un radar er.i acceso 
ma in manutenz ion i e quindi 
vedeva poco Poi lo stesso co 
mandante ha ammesso che il 
radar era fun/ 'onante ma si e 

idratato i specificare che 
quella notu non aveva regi 
strato nulla di particolare f-
poi si e saputo che la mattina 
dopo la tragedia i tracciati era 
no st ili portali via Ma nel cor 
so de Ila trasmissione il porta 
voce d ( l Pentagono ha mini 
niizzato il ruolo della Saraloga 
«I unica portaerei nel Mediter 
raneo la Saratoga - ha detto 
rimase i i " l poreto di Napoli dal 
Zò giugno al (> luglio No con 
Ustic i non e entri uno niente e 
lo dimostra la piena volontà d i 
collaborare e fornire qualsiasi 
scintilla di inforni iz ione in no 
stro possesso 

Nei giorni scorsi i giudici 
Priore Salvi e Rossi III titolari 
dell inchiesta sono tornati a 
Napoli per indagare ul lcnor 
mente sulla portaerei Nulla e 
trapelato Ma I penti d i parte ci 
vile hanno sottolineato che il 
registro d i bordo che dopo il 
27 giugno e se ritto con una so 
In calligrafia sembra essere 
slato manipolato Una circo 
stanza che se provala la di 
ri bbe lunga sulla reale volontà 
degli Usa eli collaborare 

Agostino Cordova 

M ROMA II ( onsiqllo sllpc 
riore della magislraturi h i eie 
eiso con 2 5 voti a favore due 
eontr t r i (quel l i dei socialisti 
Mario Patrono e Pio M ireoni) 
e un astensione ( i l eie Giusep 
pe Ruggero) di chiedere il 
procuratore AgostinoCcirdova 
e he si i indagando sulla nuova 
1*2 i nomi dei magistrati pre­
senti nelle lopge segrete Sara 
un lavoro durissimo ne II in 
chiesta compaiono già lhmi l ì 
nomi e altri ne verranno fuori 
ippena i 10 metri cubi di ma 
tenale sequestrato verranno 
passali al setaccio ma i magi 
strati di P l imi hanno immedia 
[unente a l l e t ta to la richiesta 
di Palazzo de I Marese lalli 

Sono st iti i tre consiglieri 
Verdi (Alfonso Amatucci Ni 
no Conclorelli e I uigi I cinzia) 
a chiede re che il Consiglio su 
pe riore discutessi elei rapporti 
tra massone ri t e magistr itura 
Una discussione che due min 
fa il 22 m i r zo del 1 <)'!() provo 
co uno scontro durissimo t r i 
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s Magistratura e massoneria 
i l Mai più giudici «fratelli» 

Il Csm chiede a Cordova 
l'elenco degli incappucciati 
Il Consiglio superiore ha chiesto al procuratore Ago­
stino Cordova i nomi dei magistrati massoni La de­
cisione è stata presa ieri al termine della riunione 
del plenum del Csm con 23 voti a favore, contrari i 
due consiglieri socialisti Immediata la disponibilità 
della Procura di Palmi «La magistratura non può 
avere al suo interno ?onc opache», hanno detto a 
Palazzo dei Marescialli 

NOSTRO SERVIZIO 

I i l lora Presidente della Re 
pubblic i l-rancesco Coss ga e 
I intero Csm Sul tappeto in 
qtiell i occasiona e e ra I i no 
mina del giudice Angelo Velia 
massone d ich iar i to iscritto al 
la loggia bolognese Zamponi 
de Rol indis a presidente di 
sezione della Cctrtc eli Cassa 
zione che porto il ( sm a deli 
he rare I mcompat ib i l i lHra I af 
filiazione ad un 1 loggia masso 
me i e « l indipendenza e he de 
vi eontr iddistinguere 1 opera 
lo dei " ind ic i Pere ho «il giura 
mento di fedeltà alla 
( ostruzione - ha semolini1 ito 
Al fouv* AiiMtucci - e incoi l i 
patibile con il giuramento di 
fedeltà e il vincolo di segrelez 
/a imposto dalle- logge m ìvso 
incile» Sul caso Velia si seate 
nò b re izione di Cossigi che 
Itosi un pesante veto il dibat 
tito vistene itelo e he non coni 
ixMessc il Csm decidere sulla 
liberta di tssexiazione dei cit 
t idi l l i e degli sii ssi m ìgistrati 
Due anni fa li inno ricordato i 

consiglieri Verdi il Consiglio 
deciseanche di invitare il m in i 
stro della Giustizia «a valutare 
I opportuni tà di proporre che 
eventuali l imitazioni a l dir i t to 
d i associazione per i magistrali 
siano riferite a tutte le avsocia 
z ion iche per organizzazioni e 
fini compor t ino per gli asso 
ciati v incol i di gerarchla e soli 
dartela* Operazione traspa 
renza quindi («perché la ma 
gistraluvra non può avere zone-
opache ' ha detto Alessandro 
Cnseuolo di Umcost) da 
estendere anche alla procura 
di 1 or ino dove nei corso d i un 
processo ha rivelato Giovanni 
Palombanni d Magistratura 
democ ratica sarebbero venut 
fuori i nomi d i tre magistrati 
iscritti ad un i loggia «coperta» 
Nettamente coiTran i consi 
glie-ri socialisti «C ornat i lo il ri 
schio d i mettere dei magistrati 
alla ber'ina - ha affermato Ma 
no Pi t rono - e d i dare I ini 
pressione di una demonizza 
zione » 

A Gela la vedova di Gaetano Giordano accusa le forze dell'ordine. E ora è sotto scorta il capo dell'antiracket 
In Procura un nuovo pentito ha parlato. Ma dopo gli omicidi, le denunce dei commercianti sono diminuite 

La moglie dell'uccìso: «Era rimasto solo» 
Si sfoga tra le lacrime la vedova del commerciante 
ucciso a Gela «L hanno lasciato solo » Oggi, alle 
16, t funerali Da ieri è sotto scorta il capo dell'asso­
ciazione antiracket Nuovo rapporto investigativo in 
Procura- ha collaborato un pentito Dopo la morte 
di Giordano e Panun?io, dim-nuite le segnalazioni 
ai telefoni anti-pizzo E per la Confcommercio 13 
imprenditori su cento in Italia sono minacciati 

RUGGERO FARKAS 

• i GELA «Slate attenti state 
attenti a quello che scrivete al 
le inesattezze noi a Gela ci ri 
marremo cont inueremo a vi 
vere in questo paese • Si sfo 
ga tra le lacrime davanti alla 
porta di casa al quarto piano 
di una bnil ta palazzina in via 
Verga f ranca Evangelista la 
moglie d i Gaetano Giordano 
venditore d i profumi e borse d i 
pelle firmate assassinato per 
che non voleva cedere al ncat 
to del «pizzo» Darla in piedi 
accanto ai parenti anche loro 
in piedi la vedova Nonch iude 
la porta d i quella che per un 
giorno è slata la camera arden 
te del commerciante «ribelle» 
al centro della sah dietro un 
mazzo di fiori e e la bara in ra 
dica d i Gaetano Giordano 

«Mio manto non era un eroe 
Era un semplice commercian 
te che cuiedeva solo di poter 
lavorare in pace che voleva vi 
vere in questa città» E poi «Si 
era esposto in prima persona e 
poi lo hanno lasciato solo 
senza scorta, in balla dei suoi 
assassini » 

Piange E domanda a che 
servono adesso le manifesta 
zioni i cortei Chiede di essere-
dimenticata di essere lasciata 
in pace «tanto non cambierà 
nulla» Sotto casa sua in via 
Verga passa gridando tenen 
do alcuni fogli di cartone con 
scritto «No alla mafia» unac in 
quantina di bambini delle 
scuole elementari Spunta dal 
nulla il piccolo corteo colora 
to dagli zainetti e dalle cartelle 

I bambini hanno imitato la 
grovsa manifestazione d i ieri 
mattina nel centro di Gela u n 
quemila studenti hanno sfilato 
gridando contro la piovra del 
«pizzo» battendo i piedi sull a 
sfalto e applaudendo davanti 
alla profumeria dei Giordano 

Ci voleva un morto perché 
si muovesse qualcosa a Gela 
Da ieri Rosario Alessi presi 
dente della Conlcommercio e 
dell associazione antiracket 
del paese ha una scorta Gli 
agenti lo seguono ovunqe I re­
sponsabili della sicurezza pub 
bhea hanno paura che a w e n 
ga un altro omic id io dimostra 
tivo Fino a ieri solo ad Antoni 
no Miceli - concessionario 
della «Lancia» che ha puntato 
il dito contro i boss del raket -
era stata concessa una «tutela» 
che però non dura tutto il gior 
no 

Stamattina alle 9 30 ci sarà 
una manifestazione organizza 
ta dai sindacati dai commer 
cianti e dalle loro organizza­
zioni d i categoria Alle 16 nel 
la chiesa Madre saranno cele 
brati i funerali del commer­
ciante assassinato I-orse ci sa­
rà anche Massimo il figlio, 
rimasto ferito lievemente nel 

1 agguato d i due giorni fa Alle 
10 arriverà la Commissione an 
timafia nazionale con il presi 
dente Luciano Violante Parte 
c iperàai funerali insieme a Ta 
no Grasso deputato pds al 
presidente della Regione Cam 
pione al sottosegretario agli 
Interni inviato dal ministro 
Mancino e al vicecapo della 
polizia Pierantom L Antimafia 
incontrerà i vertici investigativi 
il prefetto di Caltanisetta il 
commissario straordinario al 
Comune Si farà un idea l.u 
ciano Violante d i quello che 
sta succedendo nella cittadina 
«spaccata» dove polizia e ca 
rabinien lavorano separata­
mente dove la metà dei com 
mere lanti che sicuramente pa 
gano le tangenti alle bande 
mafiose collabora con gli invi-
stigaton e I altra metà preferì 
s i e finire sotto accusa per fa 
voreggiamento A l l un i nego 
zianti aiutano i carabinieri Al 
tri - una decina - si sono rivolti 
alla polizia Gli investigatori la 
vorano a compart iment i sta 
gni Un nuovo rapporto è stato 
inviato in procura dai poliziott i 
del commissariato di Gela e è 
anche il contnbuto d i un penti 
to nell indagine Presto n sa 
ranno alcuni arresti 

Allarme-estorsioni 
Il Viminale: «Da soli 
non ce la facciamo» 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA Lo Stato ieri se ra 
ha mdovsato una maglie-Ita 
con su scritto non posso I 
mot iv i d i eiucsta impotenza li 
ha spiegati il c a p o del ia pol i 
zia V incenzo Parisi nel corso 
d i una conferenza s t i m p a 
che si è> svolta al V im ina le 
«Negli u l t im i il mesi abbia 
m o raccol to 8 0 M denunce-d i 
estorsione Una n f r a e he- evi 
de l iz ia I impossibi l i ta assolti 
ta d i proteggere tulle queste 
persone Noi r iusc iamo a 
proteggere attraverso vigi 
ianze e scorte (>01 persone 
Ira d i esse 280 magistrati e 
163 imprend i to r i l o Sit i lo 
non può essere I ombra e he 
sta d ietro ogn i c i t tad ino I o 
Stalo d i cer to n o n ha veglia­

to su Giovanni Pani inzio i 
Gaetano Giordano mor t i 
immazzat i a I oggia e a Gè I i 

P insi P i n i i n / i o avev i rifui 
tato la se orta G iordano non 
ne aveva fatto Tichie sta Si 
se nliva tr inqui l lo» 

E al lora e Ile- cosa devono 
fare i l o i n m e r c i a n t i gli un 
prendi tor i minacc ia l i da l rac 
ke l> Devono pug in e tace re ' 
D i voi io resistere e morire-' 
No no elice il ministre) d i l 
I l i l le rno Nicol i Manc ino 
Devono cont inua le a pre 

seni i n rie iiunce- 1 lutt i pro­
pr io tinti dobb i uno mob i l i 
(arci I e forze d i p o h / i i e i r 
l o ma anelie gli i l ln Cittadi 
ni ist i tuzioni issoeiuztoni 
Una eie mine la col lett iva vale 

500-
400-
3004 
200-
1004 

- • i i i i i i i i f i i i i i i 
< D t 0 f l ( 0 O O B W Q ) ( 8 t f O O O d W ( 0 q | 
e 17J "e 'g i » S = e ^= e -e -j3 M w •£ •-= -s -e 8 
.2 '*-' 
CL <j> 

1991 

•p 

E ° > 
3* 

o 

; ? S S È < J? £ < » b f j g _ 

e 

• 1992 

più eli una denunc ia indivi 
duale- Il fe i iomi -no delle-
storsione e vaslo mol to p iù 
vasto d i c|uunto ind ich ino le 
statistiche il Comi ta to per 
I ordine e la sicurezza che si 
e r iun i to oggi ( ier i nd r ) 
condivide il e l m i . i d i i l i t r ine 
dif fuso ne I Paise» 

I allarme - elice Manc ino 
- e se-rio Intendi ìmoc i non 
e che s i m o annientate le 
estorsioni e1- d iminu i ta I o 
mer la sono e re se mie le de­
nunce I d i lan i le d i i n q u i ' ri 
guarda soprattutto I i inpossi 
bi l i ta ogge Itiva te l ine i eli 
proteggere- tul l i <iue III c l ic 
coraggiosi disperat i si nvol 
gono alle) Stato 

Un par idosso ' Si un p ira 
dosso I e ist i tuzioni p ir ìliz 
zate- pe r un surplus d i f id i l i la 
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8 
L'Italia 
dell'estorsione 

periodo gennaio/settembre 

da par t i dei c i t tadin i Un pa 
radosso e lorse un teorema 
Pere he le- parole d i Manc ino 
e eli Parisi denunc iano si 
u n i silu izione difficile- ma 
servono inehe- a difendere- il 
Viminale ci ili accusa eli 
ome vs i prote zione 

U risposte c h i il ministero 
del l Interno può dare sono li 
rullale A I oggia Brindisi 
U-ecc e ( allamssetla saran 
no inviati nnf >rzi 280 pol i 
z io l l i e 280 carabin ier i I l l a 
pò del la Dia (Direzione inve­
st igat iv i in t imat i l i ) generale-
T ivor in inu si nx_hi ra 1 Gè la 
p i r studi ire la si tuazione" i 
p r e d i l i convocheranno i c o 
uni i t i p rov in i tali per la su u 
rezz ì i l io scopo eli esamina 
re con I aiuto di organizz 
zaioni inipre ncliloriali social i 

e cul tura l i il f enomeno del 
pizzo E il res to ' 11 resto e un 
funerale che v ien i ce lebrato 
que-st i mat t ina a Gela II fu 
neralc d i Gaetano G io rdano 
Da Roma g iung i ranno il sot 
tosegr i ' tano ali Interno Mur 
mura e il v ice-capo del la p ò 
lizia Pieranloni Lo Stato sarà 
present i c o n due rapprescn 
tanti - c o m e c h ' i ' - « m i n o r i » 
Perche ' Risponde il prefetto 
Parisi ' U i spe t ta io lanzzaz io 
..e de i fune rali serve anche al 
g m p p i maf iosi S f r v c p i r d a 
re I immagine d i u n o St i to in 
g inocch io Bisogna rileggere-
tutto bisogna r ipensare la 
quest ione del le c c r i m o n i i 
pubb l i che Possono ave'rc un 
effe-Ito destabil izzante neor 
date la l o n t e s t a z i o i i " d i Pa 
li m i o ' -

A Racalmuto chiedono il porto d'armi e si appellano agli intellettuali 

Il paese dì Sciascia «muore dì mafia» 
Per farlo vìvere firme e fiaccolate 

> 

• i NOMA Da una parte la richiesta «provocatoria» del porto 
d armi «per motivi di legittima difesa» dall altra I appello agli in 
tellettudli perchè contnbuiscano a «salvare il paese di l^-onardo 
Sciascia dalla morsa della mafia» Racalmuto si mobil i ta dome­
nica una fiaccolata la settimana prossima uno sciopero genera 
le l o fa dopo I ult ima strage quella del b novembre tre morti e 
tre feriti l.a pnma quella dei luglio 1991 era costata la vita a 
quattro persone In due anni in questo paese di 7000 abitanti che 
dista una v in t inad ic lu lomet r i da Agrigento diciassette omic id i 

Questo paese c h i vanta due castelli e quindic i chiese era 
conosciuto per aver dato i natali a 1/,-onardo Sciascia Adesso la 
stampa parla di Racalmuto soprattutto per la faida che oppone il 
clan dei Bumiano a quello dei Sole «La mafia non è infallibile» 
scriveva lo scrittore sicil iano «Questo paese rischia di morire per 
mafia» scrivono oggi i suoi concit tadini Hanno organizzato un i 
niziativa provocatoria fatta apposta per tenere accesi i riflettori 
sul paese ch iedono al lo Stato d i potersi difendere da soli visto 
che- lo Slato non li tutela Dall altro len centinaia di fogli fotoco 
piati indirizzali al presidente della Repubblica girano per il pae 
se «Il Sottoscritto chiede a l l a S v i il rilascio del portoci anni per 
motivi di legittima ditevi» e e se ritto sul modulo esposto sui tavoli 
disposti in piazza e davanti le chiese «Racalmuto e un paese-
molto pici o lo eppure lo Stato non riesce a neutralizzare poche 
dee ine eh mafiosi» tfferma Gigi Restivi» uno de gli animatori del 
Comitato cit tadino contro la piovra 

Ma le iniziative di «resistenza civ le» non si fermano qui II Co 
untato chiede aiuto agli «uomini eli cultura del nord e del sud le­
gati a Sciasc la e alla sua opera» I o fa lanciando un appe l l o i he i 
stato sottoscritto tra gli altri da Bufalino Consolo Rosi Damiani 
Milazzo Collura Avala Cino Sofn Agli intellettuali si chiede un 
impegno «di cultura» nel r icordo del grande scrittore- siciliano «h 
no a due inni fa questa i ra una realta tranquilla - dice Restivi) -
se rnbr iv i che R icallenito potesse ivere uno opportunità in pil i 
segnai i dal libri di Sciascia e dalla fondazione che porta il suo 
nome Ma tutto rischi i di vanificarsi se questa continuerà ad es 
se re te ira eli scontro tra e lari mafiosi» 

FRANCESCO ROSI 
REGIMA CWMATOGRAHC O 

«Dalla Piovra 
deve difenderci 
lo Stato» 

NINNI ANDRIOLO 

• • KOMA II paese d i Leonar­
do Sciascia chiede agli In teUet 
tual l «un Impegno d i cultura» 
contro la mafia Lei Rosi, assie­
me a Gesualdo Bufallno, Vin­
cenzo Consolo, Beppe Cino, 
Damiano Damiani, ha sotto­
scrit to tra I p r im i l 'appello lan­
ciato dopo l 'ul t ima strage dalla 
gente d i Racalmuto . 
lo sarò <i Racalmuto il 28 no 
vembre per commemorare 
Sciascia Parteciperò <jd una 
manifesta/ione organizzai.» 
dalla honda/ ione che porta il 
suo nomi nel corso della qua 

lt verrà proiettalo «Cadiv i r i 
l-ccellenti» il f i lm che ho tratto 
dal «Contesto ti l ibro d i quella 
che credo sia slata anche una 
grande coscienza cntica del 
nostro paese Sara un ot O M O 
ne per manifi stare solidari» ta 
alla gente di Kaca lmu lo the la 
chiede 

L'appello che ha sottoscritto 
lancia un allarme preciso 
«Il paese d i Sciascia rischia 
d i mor i re d i mafia» 

Ho aderito subito alla richiesta 
di firmare quel! appello Vede 
la mafia dilaga e col lude sem 

pre di più con un ce rto pok ri 
economico i polit ico I mise e 
i o t i I inquinare ine I H l i I H H 
ta civile !< icalmulo st mbri 
ri b tx diventare u n i di l l i" si 
tua/ ioni simboliche di qu* Ilo 
e lie sta a< e ule ndo in tuìt 1 II 1 
In 

«La cultura scenda in campo 
contro la mafia», chiedono a 
Racalmuto F la denuncia d i 
un'assenza Lei la considera 
giustificata? 

(i l i intelletti! il i f inno quello 
che possono ognuno m i prò 
pno campo Naturalmente si 

putrì bbi si mpre e Ini di r< t IH 
SI I il 11 1 di più in un 1 situ 1/10 
IH dr unni it» 1 1 orni (in II 1 
it ih in 1 M 1 I 1 pre si n/ 1 di c;li 
nomini di e uitur 1 mi si inbr 1 
< sst n 1 < 111 mite si ir* 1 ittr iw r 
so libri I IMI irtn oli 1 'i< t spn 
mono ni 1 >s< 1 1 1 pre IK e upa 
/ione a< su uli (Jui II 1 e hi 
in me 1 invi* 1 e un 1 forv 1 »K 
yn L' linci < lu indirizzi l i co 
se 11 nzi w rs<> in i direzioni 
[mi i one ri l i l'« r n^re 1» in e e 
bisoLin di III istituzioni i qui 
sti sono ni UH i l i tll ipp< Ilo 
sopr ittutlo IH 1 Sud I proqe th 
in un p H si st)no fonimi iti d il 

Il renista 
Francesco Rosi 

governo d il Pir l imi ntu d ilio 
St ito 

Carenze dello Slato e Impe 
gno della società civile, 
quindi? 

O14LM non si perei ptsei solo lo 
sf ist 10 Si pi-rei | ise 01 o t tuli 
disegni que Hi e he 11 ìseono 111 
un \t icse come Ivie tinnito 111 
e itta come N ipnh o e ome I' 1 
l( m i o p e r i se mp io l-i six le t 1 
e 1 viit d i I sud non 1 più qu i II 1 
di qu ili IH inno f i qti indo 
non si pol i v 1 ni nuiK no prò 
mini tan I 1 p troia in il 1 O-W 
I u 1 me he un il io tributo di 
s inaile II probl( m i e e h< luti 1 
qu* st 1 e n i rqi 1 non 1 indmzz i 
t 1 ve rso slr ule I ittive M UH I I i 
pri senza di e hi do \ r i bbe svol 
m ri il molo tli unifieazioiH 

La gente d i Racalmuto si ri 
volge agli intellettuali ma, 
nel contempo lancia una 
Iniziativa provocatoria Di 
fronte alla latitanza del lo 
Slato centinaia di ci t tadini 
stanno chiedendo i l porto 
ci arm» «per motivi di legitt i 
ma difesa» 

lo rim litico de ! p in n 1 he eie 
w t sse n lo St 1(0 1 tl i l i nd< re 
I 1 141 nt< d tll 1 m ili 1 I lo st m 
pn sosti nulo ( IH qu melo 
\ noli lo St ito s i i sst ri più 
iorlt di II 1 ni ih 1 < qui sto prò 
pno pf re he li 1 I 1 lorz i d< III 
le L,4i< di III istituzioni 

Armi sullo yacht affondato? 
Ascoltati i tre americani 
ritrovati su una «zattera» 
al largo di Napoli 
^ • N A I I H I t ! i i \ e r o i proprio 
î l i l io il n t rm i m i nloei i p ir t i 

eie II 1 ( j i i irei 1 1 tli I in ut / i eli tre 
11 nifi lyln ante ne ini clic ivi 
\ ino ci 1 poco ihh tiiclon ito 
un nlre si iv 1 | e r i l fontl tre il 
-Principe i l i l ' ic tor un natante 
sllpc r lusso di wn l i sc l lue tri 
Url itel i I r i l l i co mie ma/ iona lc 
eli c l r on i ' Di i n n i ' Intrico the 
1 Dimoi le p i v / i d i «nov iu l i 
di II 1 111 il IVI! 1 el 1 un e ipo il 
1 i l i c i delìoce i n o ' I r tspor to 
ill( L, ile (Il sofishc itt tee nolo 
s n d( l i l ial i 1 pai si ine elio 
rie llt.ili l na stona u n o r i Hit 
l i d i de i i l r ire eli investili i lori 
l i inno Miti rrotj i lo i lunno i tri­
n i l i isti iis 1 trovali I litro u n 
ili 1 eleriv i su un canotto di 

Koinii ia dall 1 ( i l i irdi i di I i 
n 111/ 1 Ali 1 dottor i ssi Aulo 
IK II 1 (.umile III sosliiuio prò 
e ur i t i v i d i S ili rno l ' i n i I 1« 
Imu p n sii l i ui( di un 1 non 
ini l'Ili) i t l in t i f i i il 1 son i I 1 ( 1 
ni in i t o y a l n . i st mini l i usi I 1 
Col iris l ' ictun ( orpor i l ion 

1011 side 1 l i ev i t i v i lills I i w o 
1 ito d origini i;rei 1 Ki x Di 
< « ori;i e il e uni r m u l i 1.1 
l in i I I i l i o h inno spuy ito di 
avi r u ([instalo il n il in l i un 
1111 si l i p i r r> nuli irdi di l in 
d n i mli i ri A / imu l di Vi ini> 
1510 (I 1 dovi I imb, in i / ion i 
i ondul i 1 d il 1 api ! ino Koma 

no Koiuani e' partila il 1 no 
ventitré elirett 1 in C i r i l la Ve n 
Ui|uattrori dopo ix-ro lo v i 
e lit li i fatto scisi i a Napoli n i 1 
port i le ioli) eli Mi ree lima dove-
il Kenilani sire I t i * st i to ne eri 
^ u t o Nel e ipo luo^o e a m p i 
no Ur i un i m a n i si sarebbero 
m o r d a l i i o l i un t ino i api la 

no un nnsli-rioso si ivo e due 
ni im i il libie i p i r proseguire il 
v Mi t i lo l ino i l ' i t r isso 

S i i ondo il r m o n t o I i l io 
dai In n uilr iu>hi sabato pò 
me rubici irnva'i in ne cine in 
te n i i / ion ili i e|tinrnni uniql i i 
d i l 'uni 11 i c o s i i ( ' i p o l 'a l imi 
ro i In «einiasti s ir i 'btx-ro 
st iti a r r e d i t i dal lo skip|)er i 
d il d m in inn.i i i In li t v r i b 
l>( ro prtst in ost UJUIO i |xn 

in i ssi su un î e milione di sai 
i il iijc, o l'oi «h sconosciuti 
u n l ibi ro pr ilic ito i o n un 

f k \ p i l i uni l i n o m li l le ne la 
i Inibii i di II imb in j / i one Pn 
iu te he IOV.K hi ilfondasse RII 
issaliti >n s i r i -boero quindi I I IK 

Hill con i'( uni misteriosi st i to 
Ioni su un. l i t ro M i lo 

M i i H I IK IK I salernitani non 

i ri dono il r m o n t o | i l io ,| , 
tri imi ru in l)< Il i \ K u i d , 
v i n o si.ili ink r i s s i l i I n l i i po ] 
i il Dip m u l i n i l o de I l i soro 
1 s i 
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